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26 settembre  ’17
Prot. 0206/17/s

 Alla Direzione
Casa Reclusione

PALERMO UCCIARDONE
e,p,c

Al Provveditore Regionale 
Amministrazione Penitenziaria Sicilia

PALERMO

Al Segretario Generale 
UILPA Penitenziari 

PALERMO
  

OGGETTO  - Ass.te Capo di Polizia Penitenziaria VASSALLO Nicola – Delegato GAU UIL 
                 - incolumità personale e motivi di opportunità -
                  -richiesta chiarimenti - 

Egr. Direttore, 
sono stato informato nella qualità di Segretario Generale della sigla scrivente in Sicilia che un nostro

delegato nella  Sua attività di  servizio  ha dovuto subire un pesante stress psicologico in  ordine a quanto
accaduto.

In  pratica  il  collega  nei  mesi  passati  aveva  subito  minacce  da parte  di  un recluso  regolarmente
relazionati, che hanno determinato una sorta di tutela a cura dell’amministrazione che ha  “spostato” dall’8^
sezione il lavoratore.

Purtroppo in un momento dove le aggressioni contro il personale di Polizia  sono quotidiane, chi aveva
la responsabilità sabato 16 settembre u.s nel turno serale ha rischiato di fare accadere un pericolosissimo
evento critico.

 Infatti il poliziotto nel prendere visione del servizio tramite mod.14/A, ha notato una variazione del
posto  assegnato,  (chi  ha  praticato  la  modifica  non  è  possibile  risalire,  giacché  la  firma  è  solo  uno
scarabocchio….!) e con tale cambiamento è successo che il poliziotto si è trovato a tu per tu con il recluso che
nel mese di giugno lo aveva minacciato, ed infatti il carcerato quando lo ha visto si è fatto una risata beffarda.
(eventi regolarmente relazionati)

Signor Direttore, intanto sarebbe il caso che ogni correzione del modello 14/A non fosse pasticciata
con firme illeggibili,  ragion per  cui  si  chiede un Suo preciso e  deciso  intervento  in  tale  senso,  inoltre  è
necessario conoscere che tipo di provvedimenti la S.V intraprenderà affinché fatti del genere non abbiamo più
ad accadere, ovvero di approfondire la questione tramite il Comandante di Reparto.

Il Provveditore è pregato di porre in essere tutti gli accertamenti necessari considerato che quanto
capitato risulta di una gravità inaudita per il rischio che si è perpetrato nei confronti di un lavoratore che poteva
avere conseguenze inimmaginabili.

Si rimane in attesa di urgentissimo riscontro stesso mezzo.
Cordialità 

Il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia 

Gioacchino VENEZIANO


